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Linee d’azione 

La Fondazione BNL nasce il 6 aprile 2006 con l’intento di perseguire la sua mission di

sostegno, promozione e sviluppo di iniziative nel campo dell’utilità sociale attraverso un impegno costante

sul territorio con particolare riguardo a settori quali quello artistico, culturale, della solidarietà, dell’infanzia

disagiata e della sanità.
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In questi anni la

Fondazione BNL ha operato sui

principi istitutivi delineati dallo

Statuto recependo le linee guida e

gli indirizzi stabiliti dal Consiglio di

Amministrazione, focalizzandosi

prevalentemente sui campi della

solidarietà sociale, dell’infanzia

e della sanità attraverso interventi

basati sulla fornitura di beni

materiali necessari all’attività

solidale piuttosto che agli

interventi di gestione ordinaria o

alle attività di sensibilizzazione e

raccolta fondi.



La struttura di governance e organizzativa prevede oggi un Presidente, un Consiglio di

Amministrazione, un Collegio dei Revisori ed un Segretario Generale.

Per realizzare appieno i principi istitutivi del suo mandato e soddisfare i criteri di operatività,

la Fondazione gode di un Fondo di Dotazione e di un Fondo di Gestione, per ogni singolo anno di attività,

e può inoltre contare sulla raccolta di risorse da altri soggetti anche in vista di progetti comuni.

Fin dalla sua costituzione, nell’aprile 2006, la Fondazione BNL ha approvato e sostenuto

contributi per un importo di oltre 13.800.000 Euro a favore di quasi 680 progetti – di cui oltre 420 relativi

alle undici edizioni di HELP2HELP (ex Mano Amica) – promossi da realtà associative locali ed Onlus

distribuite sul territorio nazionale, supportando iniziative meritevoli anche oltre i confini periferici dei Paesi

in via di sviluppo.

Governance
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Punto importante e di continuità dell’azione di solidarietà è rappresentato dal programma di

solidarietà indirizzato direttamente a supportare le iniziative dei colleghi, denominato Progetto « Mano Amica»

che dal 2018, in linea con le altre attività del Gruppo, ha preso il nome di « HELP2HELP ».

Giunto alla sua XI° Edizione, il programma, declinato da quello istituito dalla Fondazione BNPP di Parigi, è

rivolto a sostenere i progetti di volontariato delle Associazioni e delle Onlus a cui i dipendenti della Banca e del

Gruppo in Italia dedicano parte del proprio tempo libero e delle proprie risorse.

Lo straordinario successo dell’iniziativa, testimoniato dall’adesione crescente e diffusa al progetto

da parte dei dipendenti BNL e delle Società del Gruppo su tutto il territorio nazionale, ha permesso di realizzare

con il coinvolgimento diretto dei colleghi una rete di solidarietà capillare a sostegno dei più deboli e svantaggiati.

Nelle prime undici edizioni del Progetto « HELP2HELP » sono stati presentati quasi 800

progetti per un totale di oltre 1.900.000 Euro di contributi erogati tra il 2007 e il 2018.

Attività
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La maggiore concentrazione degli interventi della

Fondazione BNL nel corso degli anni è stata indirizzata al

campo dell’inclusione sociale ed alle diverse tematiche della

solidarietà in tutte le sue declinazioni, sia verso gli esclusi, i più

poveri e gli indigenti, sia verso i portatori di disabilità fisica o

psichica e nei confronti degli emarginati e dei rifugiati.

Interventi realizzati, a seconda delle esigenze,

attraverso la fornitura di beni materiali (come tende e coperte,

lavatrici o piccoli veicoli per il trasporto di viveri e medicinali,

attrezzatura e apparecchiature specifiche) o direttamente

attraverso lavori e opere di ristrutturazione o forniture di

arredi specializzati per Case Famiglia o Centri di accoglienza

sul territorio (per anziani, portatori di handicap, donne e bambini

abusati).

Naples, S.Maria Sanità Cloister

Attività
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Gli interventi della Fondazione BNL nel campo della

sanità, che hanno rappresentato quasi il 20% del totale, hanno visto

la Fondazione BNL impegnata soprattutto nell’acquisto di

ambulanze ed unità mobili attrezzate, oltre a forniture

specializzate di apparecchiature tecnico-medicali e strumentazioni

di ultima generazione.

Nell’ambito del Programma HELP2HELP (ex Mano

Amica) si è data particolare attenzione alle fasce più povere e

disagiate del mondo attraverso il sostegno ai diversi programmi di

educazione primaria e secondaria – come la costruzione di

complessi scolastici ed edifici per l’istruzione – ed alla realizzazione

di infrastrutture idriche essenziali, come pozzi artesiani e servizi

igienici, specie nell’Africa orientale.

A livello settoriale, circa il 20% dei fondi disponibili è

andata ad interventi nel Mezzogiorno ed il 27% sono stati rivolti a

favore dell’infanzia.

Merita inoltre ricordare la presenza e l’impegno

manifestati in occasione delle più pesanti calamità naturali, come

l’alluvione nel 2015 nel beneventano, l’emergenza profughi in Siria,

il terremoto in Nepal e quelli che hanno colpito l’Emilia e L’Aquila,

l’incendio della stazione di Viareggio, il terremoto di Haiti e

l’inondazione in Pakistan, che hanno visto la Fondazione BNL

sempre pronta e solerte nell’aiuto.

Attività
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Una componente molto rilevante è

rappresentata dagli interventi a favore dei Paesi più

poveri alla periferia del mondo, in particolare di Africa

ed Asia, dove anche piccole somme come quelle

concesse singolarmente dal progetto arrivano poi a

realizzare importanti risultati. In termini di finalità, quasi

il 50% dei progetti sono stati dedicati a combattere

l’emarginazione e la disabilità, il 21% indirizzati al

campo della sanità ed oltre il 14% in favore

dell’infanzia.

HELP2HELP

Il progetto, nato come diretta declinazione italiana di quello

della Fondazione BNPP denominato “Coup de pouce” in Francia e che

rappresenta sempre più un filo conduttore nell’attività di solidarietà del

Gruppo BNP Paribas nei diversi Paesi, intende premiare l’impegno nelle

attività di volontariato dei dipendenti di BNL e del Gruppo.

Dal 2007 al 2018, nelle prime undici edizioni concluse

del Programma « HELP2HELP » sono state presentate 800 richieste

delle quali quasi 430 approvate e sostenute per un totale di circa

1.900.000 Euro di contributi erogati.
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Bando Case Famiglia

In occasione della ricorrenza del Centenario della Banca nel 2013 la Fondazione BNL

ha promosso, attraverso un bando per ciascuna delle quattro aree territoriali BNL (Nord Ovest, Nord

Est, Centro, Sud) progetti di solidarietà destinati alle Case Famiglia e/o alle Comunità di tipo familiare

impegnate nella tutela dei diritti e dei bisogni dell’infanzia. Il concorso ha visto la partecipazione

numerosa e diffusa di tutta la rete territoriale, con un forte entusiasmo e coinvolgimento delle realtà

familiari da nord a sud della nostra penisola.

I diversi interventi della Fondazione BNL in favore dell’Associazione La Porta di Treviso

per l’Area Territoriale Nord Est, della Cooperativa Comunità Famigliari di Lodi per l’Area Territoriale

Nord Ovest, della Fondazione Domus de Luna di Cagliari per l’Area Territoriale Centro ed del Villaggio

SOS di Ostuni per l’Area Territoriale Sud hanno permesso la riqualificazione di importanti zone urbane

degradate e lo sviluppo di piccoli centri attraverso la creazione o l’ampliamento di strutture già esistenti

destinate all’accoglienza dei minori con problemi di integrazione o provenienti da situazioni familiari

disagiate o con elevate difficoltà economiche.
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Numerosi e articolati sono gli interventi che la Fondazione BNL ha

realizzato nel corso degli anni contribuendo in vari modi, tramite progetti di

riqualificazione o ristrutturazioni, o direttamente con l’acquisto di materiali ed

attrezzature specifiche.

Una presenza importante al fianco della Comunità di S. Egidio si è

potuta esprimere nel corso degli anni attraverso diversi interventi di ristrutturazione:

dalla storica mensa di via Dandolo in Roma ai locali dell’ex San Gallicano adibiti a

call center di prima assistenza, dalla Casa Alloggio della Garbatella per anziani

fino alla realizzazione del nuovo Centro di accoglienza «Genti di Pace» presso il

San Gallicano dedicato ai servizi di prima assistenza, orientamento e consulenza

in favore di oltre 5.000 rifugiati e richiedenti protezione internazionale.

Da ultimo, nel 2018, la Fondazione BNL ha contribuito alla

realizzazione delle unità abitative nell’ambito del progetto internazionale «Peace

roof» sui corridoi umanitari (Humanitarian Corridors Ecological Houses) promosso

da S. Egidio garantendo così il sistema di accoglienza del flusso di rifugiati in

condizioni di estrema vulnerabilità. Sempre nell’ambito del sostegno ai rifugiati, la

Fondazione BNL ha contribuito alla realizzazione del Centro di orientamento e

formazione della Fondazione Il Faro di Roma ed alla ristrutturazione dei locali

dormitorio della Caritas Diocesana di Bari-Bitonto.

La Fondazione BNL è inoltre da sempre presente nel sostegno del

Centro Astalli, realtà che ogni anno risponde ai bisogni di oltre 40.000 migranti e

nel solo 2018 ha permesso la distribuzione di oltre 60.000 pasti a rifugiati e

richiedenti asilo.

Solidarietà

Inaugurazione 
Mensa S. Egidio 
alla presenza 
del Santo Padre
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Sono diversi gli interventi nel corso degli anni a fianco del Centro Astalli

per fronteggiare le varie emergenze di prima accoglienza: dalla prima ristrutturazione dei

locali dello «sportello socio-legale» per i rifugiati alla riqualificazione della Mensa di

Roma e poi del Centro di accoglienza per profughi di Catania, dalle ristrutturazioni dei

Centri di San Saba e del Collegio Romano fino ai contributi per il piano straordinario di

prima accoglienza attivato a Roma nel 2013 per poter rispondere tempestivamente con

adeguati servizi essenziali e pasti giornalieri. Da ultimo, grazie al contributo congiunto

della Fondazione BNL in accordo con la Fondazione BNPP nell’ambito del progetto

«Support to Refugees», nel 2017 è stata resa possibile la radicale e completa

ristrutturazione dei locali della Mensa del Centro Astalli (cucine, servizi e depositi) per

poter rispondere alla crescente domanda di solidarietà e far fronte alle esigenze sempre

più complesse dei rifugiati che giungono a Roma.

Per favorire l’inclusione sociale e l’autonomia delle persone disabili

attraverso la creazione di strutture residenziali che supportino il loro progressivo distacco

dal contesto e sviluppare i legami con i giovani residenti sul territorio, nel 2018 la

Fondazione BNL ha sostenuto il progetto “Abitiamo il futuro” promosso

dall’Associazione S.O.N. “Speranza Oltre Noi” finalizzato al recupero della Cascina San

Carlo, edificio rurale di inizio secolo alla periferia nord-est di Milano destinato

all’accoglienza di nuclei familiari con figli disabili che potranno fare esperienza di vita

autonoma attraverso spazi destinati alla vita di comunità e laboratori di reinserimento.

Solidarietà
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Nel 2018, la Fondazione BNL ha contribuito alla realizzazione del

progetto la “Casa di vetro” promosso da L’altra Napoli Onlus per riqualificare e

salvare dal degrado il quartiere napoletano di Forcella attraverso la riconversione della

vecchia fabbrica di vetro in disuso per destinanarla così alle attività dei bambini e dei

ragazzi del quartiere ed alle loro famiglie.

A fianco del C.E.I.S., Centro Italiano di Solidarietà di Don Picchi, la

Fondazione BNL è intervenuta sostenendo nel 2006 l’acquisto di autovetture per il

trasporto di malati, nel 2008 la ristrutturazione dei locali della Comunità Nuova, nel

2010 il rinnovamento della Mensa, nel 2013 la ristrutturazione di una struttura per

padri separati a rischio di esclusione sociale e nel 2016 la riqualificazione della «Casa

di Sara», in ricordo di Sara Di Pietrantonio (uccisa dall’ex-fidanzato), per l’accoglienza

di donne vittime di violenza. Nel 2018, la Fondazione BNL ha contribuito al

«Programma Koiné» promosso dal CEIS in favore degli adolescenti e dei giovani a

rischio di devianze o abbandono scolastico, attraverso la fornitura e l’acquisto di arredi

e attrezzature per rendere gli ambienti più funzionali ed accoglienti.

In diversi anni, nel 2010 e nel 2014, la Fondazione BNL ha sostenuto i

progetti dell’Associazione Itaca per le ristrutturazioni dei locali della sede e della

Clubhouse dedicati alle attività dei giovani affetti da gravi malattie mentali. Per

l’Associazione Rimettere le Ali, la Fondazione BNL ha contribuito all’acquisto di

attrezzature da cucina per il laboratorio di ristorazione del Centro per minori emarginati

e disagiati che opera a supporto del Borgo Ragazzi Don Bosco di Via Prenestina.

Solidarietà
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La Fondazione BNL nel corso degli anni ha sostenuto l’Associazione Libera

di Don Luigi Ciotti con diversi interventi: nel 2010, partecipando alla ristrutturazione del

caseificio Le Terre di Don Peppe Diana a Castel Volturno; nel 2012 sostenendo l’acquisto di

attrezzature agricole per la Cooperativa sociale nelle terre di Rosario Livatino per gestire le

coltivazioni nel Comune di Naro, ad Agrigento, offrendo opportunità di inserimento e

formazione professionale ai giovani del luogo. Nel 2013, la Fondazione ha inoltre contribuito

all’acquisto di tre pulmini destinati ai trasporti ed ai collegamenti tra Puglia, Calabria e Sicilia

per le attività gestite da diverse cooperative che richiedono frequenti spostamenti del

personale addetto. Un successivo contributo di integrazione nel 2014 ha permesso di

ottimizzare il parco macchine dei pulmini in dotazione ad un totale di cinque mezzi,

permettendo così all’Associazione di svolgere durante tutto il corso dell’anno la campagna di

sensibilizzazione ed educazione alla legalità presso le diverse scuole sul territorio. In

occasione della campagna “La legalità mette radici” promossa da Libera nel 2015 in

occasione dei 20 anni di attività solidale, la Fondazione BNL ha contribuito al ripristino del

bacino idrico della Cooperativa Beppe Montana di Lentini (Siracusa) nell’ambito delle

attività produttive del Consorzio Libera Terra Mediterraneo, operante in Sicilia, Calabria,

Puglia e Campania (Placido Rizzotto, Valle del Marro, Pio La Torre, Beppe Montana, Terre di

Puglia, Rosario Livatino, Terre di don Peppe Diana, Terre Joniche e Rita Atria).

Nell’ambito dell’azione promossa dall’Agenzia Scalabriniana per la

Cooperazione allo Sviluppo per l’accoglienza di giovani rifugiati, la Fondazione BNL ha

sostenuto nel 2015 il progetto «Casa Scalabrini 634» a Roma, per sostenere e promuovere

l’attività della Congregazione dei Missionari di San Carlo Scalabrini e sensibilizzare la

società civile sui temi legati all’accoglienza dei migranti e dei rifugiati.

Solidarietà
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La Fondazione BNL ha inoltre affiancato la Banca in due diversi progetti

sostenuti nell’ambito della sua attività di Responsabilità Sociale d’impresa:

nel 2010 ha aderito al progetto “Libera Giovani con BNL” con un investimento destinato

all’iniziativa di inserimento lavorativo promossa dalla «Cooperativa Terra del Fuoco» di

Torino mediante gli acquisti di un furgone e di un forno essiccatore e nel 2012, sempre

nell’ambito del progetto “Libera Giovani con BNL”, ha sostenuto l’acquisto di un furgone e

di un kit per il collaudo di impianti elettrici/fotovoltaici.

A contrasto del disagio e dell’emarginazione sociale, la Fondazione BNL ha

aderito nel 2018 al progetto promosso dal Gruppo Abele di Torino di don Luigi Ciotti

contribuendo alla ristrutturazione della Comunità «Papà-bambino», struttura di

accoglienza, prima in Italia, rivolta ai papà con figli minori costretti a vivere in condizioni di

conflitti familiari o in contesti di particolare marginalità sociale. Sempre sul territorio

piemontese, la Fondazione BNL è stata al fianco del Sermig nei progetti di realizzazione di

due rifugi notturni per l’associazione di Torino ed ha supportato le attività educative

dell’ASCE Onlus di Cagliari finalizzate a percorsi di formazione di giovani rom in Sardegna.

La Fondazione BNL ha contribuito a sostenere la Caritas Diocesana di

Roma con tre diversi interventi: nel 2011, partecipando al progetto di riqualificazione

dell’”Ostello Don Luigi Di Liegro” per i senza fissa dimora alla Stazione Termini, nel 2013

con la ristrutturazione del «Centro di Accoglienza Ferrhotel» di via del Mandrione a Roma

dedicato all’accoglienza e assistenza dei rifugiati e richiedenti asilo politico e nel 2014 con

l’ammodernamento dell’impianto di climatizzazione per la Mensa Giovanni Paolo II,

struttura simbolo operante dal 1983 a Colle Oppio. Nel 2018, la Fondazione partecipa

all’acquisto di sacchi a pelo e teli doccia nell’ambito del Progetto «Attivazione di interventi

di aiuto straordinari per chi vive in strada i disagi legati al freddo invernale».

Solidarietà
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L’attenzione al disagio giovanile, alle tematiche della tossico-dipendenza

e del riscatto e reinserimento sociale è testimoniata dai diversi interventi in favore della

Comunità di San Patrignano: dall’acquisto dell’ambulanza nel 2007 all’adeguamento del

laboratorio di panificazione nel 2008, dal rinnovo del reparto di diagnostica nel 2009

all’acquisto dei macchinari per il Progetto benessere nel 2011, dalla sistemazione della

struttura residenziale nel 2013 all’acquisto di attrezzature per l’Auditorium nel 2014, dal

rinnovo degli impianti delle cucine nel 2015 al riammodernamento della lavanderia

centrale nel 2016, dalle nuove apparecchiature mediche degli ambulatori nel 2017 fino

all’ultimo intervento nel 2018 per l’acquisto di nuove attrezzature necessarie al

miglioramento dei servizi primari della Comunità.

La Fondazione BNL ha contribuito altresì all’acquisto di attrezzature per il

teatro del Centro di aggregazione giovanile “Barrio’s” nel quartiere Barona (periferia di

Milano) dell’Associazione Amici di Edoardo e all’acquisto degli arredi della Comunità

Terapeutica Cascina Nuova dell’Associazione Aliseo. Gli anziani bisognosi assistiti

presso la Casa di Riposo Don Nobile a Varallo Pombia (No) hanno potuto usufruire dei

nuovi arredi grazie alla Fondazione BNL, che ha inoltre contribuito alla ristrutturazione di

una casa alloggio per anziani soli e bisognosi della Comunità di S. Egidio a Roma.

Senza dimenticare i bambini abusati per i quali la Fondazione BNL ha

partecipato ai diversi progetti della Casa di Accoglienza ad Acilia (RM), della Onlus

Piccoli Passi, di Telefono Azzurro a Roma, della Casa per l’affido F.A.T.A. a Cesano

Boscone (MI) e della Casa Famiglia de L’Accoglienza Onlus di Roma. Grazie inoltre ai

diversi interventi in favore della Fondazione Domus de Luna di Cagliari è stato possibile

realizzare un Centro di accoglienza per minori e una Locanda, oltre ad ampliare la Casa

del Sole che ospita mamme e bambini in condizioni di grave disagio.

Solidarietà
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Un primo filone di interventi, il più diffuso, si può individuare nell’approvvigionamento diretto

di strumentazioni, mezzi, ambulanze o unità mobili attrezzate per il trasporto di pazienti e malati, come

quelle per la Confraternita della Misericordia di Brindisi, per la Croce Rossa di Cosenza e di Gambolò

(Pavia) o per l’IFO di Roma, il cui pulmino può permettere ora ai malati oncologici in day hospital, affaticati

dalle cure, un collegamento agevole con i servizi di metropolitana.

A questo si sono affiancati contributi importanti per l’acquisto di attrezzature medicali per il

Centro di Monitoraggio di Fibrosi cistica dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Potenza e per

l’Associazione Malattie del Sangue (AMS) per supportare la struttura di ematologia dell’Ospedale

Niguarda Ca’ Grande di Milano.

All’Associazione VivalaVita, dopo aver contribuito alla ristrutturazione di diversi locali della

sede ed all’acquisto di una piattaforma ecografica cardiovascolare di ultima generazione per assistere i

malati di SLA a domicilio, la Fondazione BNL ha sostenuto l’acquisto di diverse apparecchiature mediche

per esami specialistici per migliorare i servizi offerti e la capacità di prevenzione sia a domicilio sia presso il

Centro SLA di Roma dell’Ospedale S. Filippo Neri. Nel 2018, al fine di migliorare la capacità diagnostica, la

Fondazione BNL ha supportato l’acquisto di apparecchiature medicali per l’«Ospedale a domicilio» che

permette ai medici di eseguire esami specialistici presso le abitazioni dei malati.

San Patrignano

Sanità
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Su iniziativa promossa dall’Associazione Amici del Pronto

Soccorso Onlus, nel 2018 la Fondazione BNL ha sostenuto l’acquisto di un

sistema per Endoscopia Digestiva e Bronchiale per il reparto di Medicina e

Chirurgia di Urgenza dell’Ospedale fiorentino di Careggi.

Nel 2013, la Fondazione BNL ha contribuito ai lavori di

ristrutturazione dell’Istituto Imberti Grandis per i locali di assistenza e ricovero

degli anziani e all’acquisto di arredi per cucine ed infermeria. Senza dimenticare

i contributi all’Istituto Superiore di Sanità, per la ristrutturazione dei locali

dell’Università Walter Sisulu in Sudafrica e alla Fondazione Veronesi, dal

mammografo dell’Ospedale di Jenin in Palestina all’ecografo del Centro Medico

di Herat in Afghanistan, fino all’acquisto di un microscopio dotato di telecamera

per il Centro Medico di Herat. Sono stati inoltre acquistati un cell sorter per

l’I.M.E. (Istituto Mediterraneo di Ematologia) ed un ecografo per la Fondazione

Roma Sapienza per i bambini affetti da paralisi cerebrale. Sempre nell’ambito

degli interventi per l’acquisto di mezzi e arredi rientra la fornitura di poltrone letto

per i malati oncologici assistiti dall’Associazione ANTEA per le cure palliative.

Nel 2019, la Fondazione BNL ha contribuito alla ristrutturazione

ed adeguamento delle vecchie strutture abitative di Dynamo Camp, dopo aver

partecipato nel 2010 all’acquisto delle attrezzature per attività sportive, nel 2012

alla realizzazione del “Progetto Studios” per spazi creativi, nel 2014 alle “Aule

Dynamo” per attività didattiche, nel 2016 all’acquisto di attrezzature per

l’arrampicata e nel 2017 alla realizzazione del progetto “Dynamo orti” per

sensibilizzare i ragazzi alla cultura del territorio e della sostenibilità.

Sanità
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Nel 2015 e nel 2019 la Fondazione BNL, attraverso l’acquisto di autovetture e pulmini

dedicati, ha sostenuto i progetti promossi dalla A.I.L., Associazione Italiana contro le leucemie-linfomi e

mieloma per implementare i servizi di assistenza domiciliare, in stretta collaborazione con i reparti

ospedalieri e i volontari, e garantire così gli spostamenti in sicurezza dei pazienti e del personale sanitario.

La Fondazione BNL ha contribuito nel 2015 all’acquisto di un macchinario per la ricerca

sull’epilessia installato presso l’Istituto di Neuroscienze del CNR di Milano e ha sostenuto la Fondazione

Carlo Molo Onlus nell’assistenza ai ragazzi affetti da disturbo dell’attenzione (ADHD) e la Fondazione il

Bene nel lavoro di ricerca nel campo della SLA grazie all’acquisto di attrezzature per il Centro di Bologna

per l’atrofia cerebrale (OCT, Optical Coherence Tomography).

Nel 2013 e nel 2016 la Fondazione BNL ha aderito ai progetti promossi dall’Associazione

Insieme per la Ricerca -PCDH19. La mutazione del gene PCDH19 è una malattia neurologica che

colpisce le bambine nei primi anni di vita e si manifesta con epilessia e autismo. Il Progetto è stato messo a

punto dal Laboratorio di Medicina Molecolare per le Malattie Neurodegenerative dell’Ospedale Pediatrico

Bambino Gesù di Roma.

Attraverso Uspidalet Onlus, la Fondazione BNL ha promosso programmi di accoglienza

finalizzati al miglioramento della qualità dei servizi a favore di malati presso i presidi dell’Azienda

Ospedaliera di Alessandria. Grazie al Progetto Endoscopia è stato possibile il rinnovo delle apparecchiature

endoscopiche per la diagnosi e la prevenzione dei tumori. L’acquisizione delle attrezzature resa possibile

anche grazie alla Fondazione BNL, ha permesso di aumentare in maniera significativa la capacità di

diagnosi e cura. Nell’ambito del progetto presentato da F.O.R.M.A. Onlus per il Polo Pediatrico per la

diagnosi e cura delle patologie dell’infanzia di Torino, la Fondazione BNL ha contribuito all’acquisto di un

ecocardiografo all’avanguardia – donato all’Ospedale Infantile Regina Margherita – in grado di limitare così

gli esami diagnostici più invasivi per i piccoli pazienti.

Sanità
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Gli interventi della Fondazione BNL in favore dei bambini disagiati, fisicamente o socialmente, e dei più piccoli in

situazioni di difficoltà o povertà rappresentano una parte rilevante e crescente negli ultimi anni dei contributi erogati

(superiori al 30% del totale) a testimonianza della sensibilità e dell’impegno costante rivolti da sempre ai temi dell’infanzia.

Nel 2017, la Fondazione BNL ha supportato le iniziative della “Rishilpi International”, organizzazione operante nei

paesi più poveri del mondo, in particolare in Bangladesh, a sostegno dei bambini più svantaggiati e spesso considerati

come forza lavoro, condannati ad una vita priva di istruzione e svaghi. Con il Progetto Uomo, la Fondazione BNL ha

promosso una serie di interventi nell’ambito del programma di sostegno all’istruzione in favore della Rishilpi Center School,

la scuola per bambini sordomuti a cui afferiscono circa 860 bambini (dai 3 ai 12 anni) delle scuole primarie dei villaggi.

Nel 2018, dopo aver sostenuto i lavori di ristrutturazione della scuola primaria di Saint Vincent nel 2015, la Fondazione

BNL ha contribuito al Progetto promosso del Comitato di Iniziativa Umanitaria S.O.S. India Onlus per la costruzione della

Scuola di St. Joseph di Mungpoo fortemente voluta dai Padri Gesuiti nel tentativo di dare ai bambini poveri una buona

istruzione per toglierli dal lavoro nelle piantagioni che si tramanda da generazione a generazione.

Infanzia
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In favore dell’infanzia, violata, maltrattata o disagiata, la

Fondazione BNL ha sostenuto nel corso degli anni numerosi altri progetti:

dall’acquisto di materiali, attrezzature e strumenti multisensoriali per il

laboratorio “Il Primo Passo” dell’Associazione CABSS (Centro di Assistenza

per Bambini Sordi e Sordociechi) all’acquisto di un pulmino per ragazzi

disabili ed alla ristrutturazione dei locali della sede dell’Istituto Leonarda

Vaccari, dai diversi interventi nel corso degli anni per la riqualificazione e le

varie ristrutturazioni dei locali di accoglienza destinati alle giovani mamme

dell’Associazione Casa della Mamma e dal sostegno del «Progetto Bed &

Breakfast», alla realizzazione di laboratori di ortoterapia e giardinaggio nel

Comune di Trani per la Onlus Il Pineto, dall’acquisto di un pulmino

specializzato per il trasporto dei bambini in ospedale e le varie

ristrutturazioni delle Case di accoglienza dell’Associazione Andrea

Tudisco all’acquisto di un pulmino per le attività dei ragazzi della Comunità

Don Lorenzo Milani, dalla fornitura degli strumenti musicali per l’avvio del

progetto musicale Ladri di Carrozzelle, musicisti con disabilità, promosso

dall’Associazione Arcobaleno Cooperativa Tuscolana di Solidarietà ai

lavori di ristrutturazione delle Case di accoglienza di minori assistiti

dall’Associazione F.A.T.A. (Famiglie Temporanea Accoglienza) ed

all’acquisto degli arredi della sede di Palermo dell’Associazione Apriti

Cuore per i bambini ed i minori vittime di maltrattamenti ed abusi.

Infanzia
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La Fondazione BNL ha sostenuto con diversi interventi l’Associazione

Una Breccia Nel Muro attraverso una serie di iniziative di ristrutturazioni e fornitura

di attrezzature specifiche per i bambini affetti da autismo dei loro Centri di

accoglienza di Roma e di Salerno a cui si rivolgono ogni anno oltre 200 famiglie. Nel

2018, ha contribuito ai lavori di riqualificazione del centro di Salerno.

Vari e articolati anche gli interventi in favore dell’Associazione C.A.F.,

primo Centro in Italia dal 1979 dedicato all’accoglienza, alla terapia ed allo studio del

disagio e del maltrattamento infantile con oltre 1.000 minori accolti e curati dalla sua

costituzione. La Fondazione BNL ha contribuito, nel 2013 e nel 2014, all’apertura del

Centro Diurno di Milano e della prima Comunità «Teen» per minori disagiati dai 13 ai

18 anni e successivamente, nel 2017, alla realizzazione di una seconda Comunità

residenziale per adolescenti «Teen 2» fino alla riqualificazione, nel 2018, dei locali

delle tre comunità educative «Elfi», «Folletti» e «Hobbit» dedicate all’accoglienza dei

bambini più piccoli.

La Fondazione BNL ha sostenuto dal 2009 altri progetti per l’infanzia,

come “Il Giardino della Casa di Kim” per la riqualificazione di un’area attrezzata nel

verde per minori italiani e stranieri accolti presso l’Associazione Kim Onlus, nonché

le varie ristrutturazioni delle Case Famiglia per bambini vittime di abusi e

maltrattamenti dell’Associazione Chiara e Francesco Onlus, insieme all’acquisto di

arredi per gli stabili messi a disposizione dal Comune di Pomezia che hanno

permesso l’apertura e l’avvio di una terza Casa Famiglia.

Kenia, AMREF

Infanzia



21

La Fondazione BNL ha contribuito inoltre ai lavori di

manutenzione straordinaria ed all’adeguamento della struttura del complesso

centrale del «Villaggio SOS Ostuni» – aderente all’organizzazione “SOS

Children’s Villages International – dal 1964 impegnato nell’accoglienza dei

bambini in difficoltà o abbandonati.

Per l’Associazione LAD Onlus, impegnata presso i reparti di

Ematologia e Oncologia Pediatrica del Policlinico di Catania, la Fondazione

BNL ha contribuito al Progetto «WonderLAD» finalizzato alla costruzione e

all’avviamento della loro prima Casa di accoglienza con spazio

multifunzionale su un terreno di oltre 12.000 mq concesso in comodato d’uso

dal Comune di Catania.

Nel 2016 la Fondazione BNL ha contribuito alla realizzazione

del progetto promosso da Save the Children «Punto Luce Zen 2» di

Palermo per riqualificare e ristrutturare gli spazi utilizzati dal gruppo di

assistenti sociali del Laboratorio Zen da anni impegnato per il riscatto e la

dignità del quartiere. Beneficiari dell’iniziativa la comunità di oltre 400

bambini e ragazzi tra i 6 e i 18 anni e le loro famiglie che vivono in situazioni

di disagio, emarginazione e isolamento in uno dei quartieri più difficili della

città per dare ai ragazzi un posto dove vivere la quotidianità che non sia la

strada, teatro di gravi allarmi sociali e microcriminalità.

Infanzia  
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Kenia - AMREF

nuova aula a Kajado
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La Fondazione BNL è da sempre al fianco delle Onlus e delle

organizzazioni di volontariato impegnate in progetti di solidarietà, educazione o

medico-sanitari nelle periferie del mondo.

Nel 2018, la Fondazione BNL ha aderito al progetto

internazionale per la realizzazione della nuova sala operatoria del «Sabatia Eye

Hospital», il più grande ospedale oculistico del Kenya fondato nel 1996 da

CBM, storica organizzazione umanitaria e partner dell’Organizzazione

Mondiale della Sanità nella lotta alla cecità e sordità. Sempre in Africa orientale,

la Fondazione BNL ha supportato diversi progetti sia attraverso l’AMREF in

Kenya, dove nell’area di Kajado è stato possibile costruire aule scolastiche ed

un pozzo con servizi igienici, sia attraverso le associazioni Italia Uganda

Onlus ed Il Sole Sotto che hanno costruito pozzi e serbatoi d’acqua completi

di pompe per servire scuole e orfanotrofi che ospitano le bambine dei villaggi.

La Fondazione BNL ha contribuito inoltre alla costruzione di

case di accoglienza e nuovi complessi scolastici sia nella Repubblica

Centroafricana, attraverso la Missione dei Padri Betharramiti, sia in Sierra

Leone, attraverso l’A.V.S.I., così come in Togo, con l’Associazione Epsilon

Onlus, e nella Repubblica Democratica del Congo attraverso l’Associazione

Comunità Amore e Libertà di Don Matteo Galloni.

In Madagascar, uno dei paesi più poveri del mondo dove la

quota di abitanti sotto la soglia di povertà supera il 75%, la Fondazione BNL ha

sostenuto l’acquisto di arredi, computer e attrezzature informatiche per la Casa

di accoglienza “Maison de Famille” di M.A.D.E. Onlus (Maisons des Enfants).

Sierra Leone, AVSI

Paesi Poveri
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La Fondazione BNL è sempre presente con il suo supporto nelle cooperazioni a sostegno dei

territori colpiti dalle calamità naturali e nelle campagne umanitarie di emergenza internazionali.

Nel 2009, quando L’Aquila fu colpita dal terremoto, la Fondazione rispose prontamente

all’iniziativa promossa dalla Comunità 24 Luglio –dal 1980 impegnata nella tutela e dignità

delle persone più deboli, in particolare i disabili – per la realizzazione di una sede alternativa e

sicura. Nel 2017, la Fondazione BNL è tornata a sostenere la Comunità nel progetto di rientro

nella sede storica originaria de L’Aquila attraverso il contributo per l’acquisto degli arredi e

delle attrezzature necessarie. Sempre in seguito al sisma in Abruzzo, la Fondazione BNL ha

contribuito sia alla ristrutturazione dei locali della Casa Madre Bambino, Comunità che

accoglie donne vittime di violenza fisica o psicologica, sia all’acquisto di mobili e attrezzature

per cucina, della Casa Famiglia Immacolata Concezione che ospita bambini e adolescenti

nella frazione di San Gregorio de L’Aquila. Nel 2018, la Fondazione BNL ha sostenuto

l’acquisto di una serie di attrezzature per la Casa Famiglia in sostituzione di quelle obsolete.

In seguito al terremoto che ha travolto l’intera città e colpito anche alcune famiglie di

nazionalità francese rimaste prive di assistenza, la Fondazione BNL ha supportato e attivato

un sistema di aiuti promosso dall’Associazione Dames de Saint Louis, riconosciuta dal

Ministero degli Esteri francese. Durante il sisma che ha colpito l’Emilia nel 2012, la

Fondazione BNL è stata promotrice, con il Comune di Torino e la Fondazione Specchio dei

Tempi, del progetto Campus Biomedicale a Mirandola. L’inaugurazione della struttura è

avvenuta un anno esatto dalla prima scossa, il 20 maggio 2013. In seguito al terremoto che ha

colpito le regioni del Centro Italia nel 2016 la Fondazione BNL ha aderito al progetto promosso

dalla Fondazione Rava con il Governo e la Protezione Civile per la ricostruzione della Scuola

materna di Eggi (Spoleto) per i bambini della comunità.

Grandi calamità
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Nel 2015, in seguito all’alluvione che ha colpito la città di Benevento

e le zone limitrofe, la Fondazione BNL ha aderito all’appello promosso dalla

CARITAS di Benevento partecipando con l’acquisto di attrezzature alla piena

ripresa delle attività didattiche per ragazzi dell’Istituto G.Moscati.

Anche a livello internazionale la Fondazione BNL non è rimasta

insensibile di fronte alle catastrofi, dai terremoti in Nepal e Haiti all’inondazione del

Pakistan fino all’emergenza dei profughi siriani. Una presenza importante ad Haiti

si è concretizzata grazie alla Fondazione Rava che ha promosso la creazione di un

nuovo reparto di maternità con l’acquisto di attrezzature e materiali per la terapia

intensiva neonatale ed un laboratorio galenico nella farmacia dell’Ospedale Saint

Damien di Haiti.

Grazie all’azione promossa dall’UNHCR, l’Ufficio dell’Alto

Commissario delle Nazioni Unite per i Rifugiati, la Fondazione BNL ha contribuito

all’assistenza di oltre 40.000 sopravvissuti al sisma che ha colpito il Nepal nel 2015

con l’acquisto di beni di prima necessità. Così come nel 2010, in seguito

all’alluvione in Pakistan, la Fondazione ha consentito la distribuzione alle famiglie

locali del kit per l’autocostruzione di alloggi e di sopravvivenza.

In Siria, dove dal 2012 l’UNHCR fornisce protezione e assistenza ai

profughi costretti a lasciare il Paese, sono oltre 2 milioni i rifugiati in fuga dai confini

(di cui 1 milione bambini) ospitati nei campi in Giordania, Turchia e Iraq. Ancora una

volta, la Fondazione BNL è intervenuta a sostegno dell’Organizzazione e grazie al

suo contributo è stato possibile assicurare coperte termiche e assistenza alle

famiglie dei profughi siriani.

Grandi calamità
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